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Montepremi • 3.150.785,53 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 91.512.278,09 4+ stella €  32.063,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.701,00

Vincono con punti 5 € 29.538,62 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 320,63 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,01 0+ stella € 5,00

Nazionale 37 80 22 39 18
Bari 16 4 70 33 62
Cagliari 10 70 30 13 36
Firenze 79 60 66 65 34
Genova 51 40 25 74 70
Milano 68 56 14 31 74
Napoli 46 73 18 72 88
Palermo 11 31 47 77 21
Roma 84 70 56 53 63
Torino 73 54 52 27 31
Venezia 77 43 50 32 1
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 13 18 41 68 84 64 22

I LIBRI

DEI

MIGRANTI

I
l 29 mattina la lettura dei gior-
nali mi ha regalato una sorpre-
sa. Sul Messaggero Walter Pe-
dullà ha dedicato un bell’arti-

colo alla letteratura italiana che
ha radici altrove. Dovete sapere
che la letteratura scritta dai mi-
granti e dai figli di migranti in Ita-
lia è stata sempre poco considera-
ta, se non addirittura snobbata
proprio da quella accademia che
doveva darle manforte. Gli unici
ad occuparsene sono stati diparti-
menti di confine come la letteratu-
ra comparata, la pedagogia inter-
culturale e gli studi di genere con
una forte propensione ai post-colo-
nial studies. I dipartimenti di italia-
nistica invece hanno sempre tenu-
to una certa distanza. I testi dei mi-
granti e dei figli dei migranti veni-
vano considerati fenomeni circen-
si, un po’ come l’elefante che si tie-
ne in equilibrio con una zampa so-
la. Ho sentito accademici dire “ma
questa non è vera letteratura e poi
non è italiana”. Questo mi ha sem-
pre lasciato perplessa. In che lin-
gua è scritta, di grazia? In ostrogo-
to? Ormai testi di migranti e di fi-
gli di migranti circolano, vengono
letti, fanno mercato, fanno tenden-
za. Siamo passati dal bel Io vendito-
re di elefanti di Pap Khouma, usci-
to 20 anni fa, agli exploit di Amara
Lakhous, Anilda Brahimi, Randha
Ghazi e Nicolai Lilin. Walter Pedul-
là è in buona compagnia in questa
riscoperta, per fortuna. A Palermo
Domenica Perrone, Natale Tede-
sco e l’intera equipe di Specchio di
carta, laboratorio del romanzo
contemporaneo (http://lospec-
chiodicarta.unipa.it/) hanno dedi-
cato l’anno al mio romanzo. Era la
prima volta di un libro scritto da
una figlia di migrante. «Era per da-
re un segno», ha detto Perrone,
«questi testi sono in tutto e per tut-
to letteratura italiana». Sostenere
questo è segno di aver preso co-
scienza che l’Italia è di fatto plura-
le. Almeno ora si potrà dire in lette-
ratura che l’Italia non respinge
più. Per il resto purtroppo non si
può dire altrettanto.❖
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